
Terre di frontiera 
progetto di introduzione di un  referente interculturale per le scuole 

 
 

“A differenza di una linea di confine, una terra di frontiera è un’area 
più ampia e difficile da definire in modo chiaro. Più che assomigliare 
a una rigida barriera, una terra di frontiera ci fa guardare 
diversamente anche le diverse esperienze e strategie di sopravvivenza 
di quanti abitano, presidiano e attraversano le terre di confine. 
Rispetto a una linea di confine si deve per forza restare di qua o di là. 
Invece, rispetto a una terra di frontiera ci si trova più spesso presi nel 
mezzo, senza poter dire se si è più da una parte o dall’altra, 
sentendoci anzi un po’ qui e un po’ là.” 
(Davide Zoletto – Straniero in classe, una pedagogia dell’ospitalità – 
Raffaello Cortina Editore) 

 
Nel mese di agosto di quest’anno il Municipio di Bellinzona ha riconosciuto la validità del progetto 
di introduzione della figura di un referente interculturale per le scuole comunali, sostanziando 
l’avvio della sperimentazione con la decisione di concedere un monte ore corrispondente a otto 
unità didattiche per mettere in pratica alcuni degli elementi costitutivi della proposta. 
(vedi risoluzione municipale 773 del 7 agosto 2013) 
Il gruppo di accompagnamento che si è costituito spontaneamente attorno al progetto e che è stato 
riconosciuto dal Municipio e dalla direzione delle scuole come interlocutore, ha presentato una 
proposta elaborata, definendo in modo preciso le competenze e i compiti della persona chiamata ad 
assumere il ruolo di referente interculturale per le scuole. 
In ogni sede scolastica della città si può trovare una copia del progetto e ad ogni docente che ne farà 
richiesta sarà spedita una copia. 
 
Tra  numerosi compiti che si è pensato di dover attribuire al referente interculturale, tenuto conto 
del tempo limitato a disposizione (8UD) e del lavoro già avviato soprattutto l’anno scorso nelle SI, 
dando significato al ruolo e ai racconti dei genitori, il gruppo di accompagnamento, d’accordo con 
la persona designata a ricoprire tale ruolo, Romina Gentilini, propone di dare incremento a due 
dimensioni importanti per sostanziare il progetto e garantirgli un futuro e un rafforzamento: 
momenti di incontro e scambio con i docenti interessati alla tematica interculturale e con le famiglie 
migranti. 
 
aula 13 
 
Il Municipio e la direzione delle scuole hanno anche approvato il progetto concedendo uno spazio-
luogo, l’aula 13 delle scuole nord (Area Arancione). 
Avere un luogo, una casa corrisponde a poter dare visibilità ad un progetto e a favorire l’incontro, la 
costruzione di sapere, lo scambio di esperienze, la nascita di domande, l’ascolto di storie. 
 
La proposta è quella di far diventare l’aula 13 un luogo dove: 
 

- si possa raccogliere materiale teorico e pratico sul tema dello scambio interculturale, dei 
bambini e delle famiglie migranti, della pedagogia della lingua seconda (che può essere 
terza o quarta a seconda della biografia linguistica delle persone) 



- ogni docente possa portare le sue domande, le sue esperienze, le sue preoccupazioni 
riguardo al tema delle lingue che popolano la scuola e dell’apprendimento dell’italiano per 
bambini che sono a contatto con altre lingue 
 

- possano avere abitabilità le storie delle famiglie migranti ed essere rafforzata la pratica della 
narrazione come elemento costitutivo di reale conoscenza reciproca tra adulti 

 
 
In concreto si propone di mettere l’accento sull’articolazione di un lavoro costante e creativo per 
offrire consulenza e diritto di parola ai docenti, alle famiglie migranti, nutrirci reciprocamente 
grazie anche alla sollecitazione di persone esterne che lavorano nel campo della mediazione 
culturale, della riflessione sui temi delle migrazioni e del loro impatto scolastico e conoscere 
esperienze fatte altrove che possano garantire qualità e passione  a tutti quelli che si occupano di 
bambini migranti in un contesto di solidarietà tra adulti. 
 
Più precisamente: 
 
1 si decide di aprire uno sportello all’aula 13 delle scuole nord con una permanenza fissa 
settimanale il martedì dalle 16.15 alle 17.15 e, naturalmente, la possibilità di incontrarsi su 
richiesta in  altri orari. Il progetto che viene proposto va costruito grazie alle domande, alle 
sollecitazioni e ai contributi creativi di ogni singolo docente che abbia a cuore questo tema 
 
2 si proporranno a scadenze regolari incontri con genitori o persone che hanno intrapreso il loro 
viaggio per arrivare nella nostra terra. La narrazione ci sollecita a cercare nuovi spunti per lavorare 
nella quotidianità, ci propone parole nuove e forse anche rare, crea un contesto emotivamente ricco 
che nutre di significato i nostri gesti quotidiani e ci incoraggia ad essere presenti alla qualità del 
nostro lavoro. 
 
3 si porranno le basi per allestire uno scaffale interculturale a disposizione dei docenti dove, oltre ai 
libri e alle riflessioni teoriche si darà uno spazio importante ai racconti di esperienze didattiche e 
alla raccolta di DVD, film, storie per bambini e altri materiali. 
 
4 nella misura del possibile e soprattutto a dipendenza dei mezzi finanziari, si proporranno anche 
momenti di formazione per le persone interessate (docenti, genitori, operatori scolastici) articolate 
tra momenti teorici e proposte letterarie (film, incontri con autori …) 
 
 

Bellinzona, dicembre 2013 
 
 
 


